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SPECIALITÁ PRATICATE 

Secondo le disposizioni dello Statuto Federale, il Settore Acque Interne promuove e coordina l’attività 
sportiva e promozionale delle seguenti discipline: 

- Pesca al Colpo; 
- Pesca alla Trota con esche naturali in Torrente e in Lago; 
- Bass Fishing e Pesca con esche artificiali da Natante; 
- Pesca con esche artificiali dalla Riva;  
- Carp Fishing; 
- Pesca con la Mosca; 
- Feeder; 
- Pesca in Fiume; 
- Pesca con la Bilancella; 
- Lancio Tecnico. 

RESPONSABILE REGIONALE SETTORE ACQUE INTERNE 

Il Responsabile Regionale Settore Acque Interne ha il compito di far osservare le norme tecniche e 
procedurali riguardanti l'attività agonistica nell'ambito della propria Regione. 

In particolare, ha i seguenti compiti: 
censire e curare l'istruttoria per l'omologazione dei campi di gara della propria Regione, con particolare 

riferimento alla loro agibilità, sicurezza e capienza; 
predisporre il Calendario Gare Regionale; 
vistare, facendo le eventuali osservazioni, le richieste per l'organizzazione e l'iscrizione delle gare, 

presentate per il tramite delle Associazioni Provinciali; 
approvare i Regolamenti Particolari delle Manifestazioni Promozionali di competenza; 
esaminare i Depliant delle manifestazioni e, qualora riscontri discordanze con il Regolamento Particolare 

approvato, provvedere a segnalarle al Comitato organizzatore per le opportune modifiche. 
Il Responsabile Regionale Settore Acque Interne, unico referente della Federazione per il coordinamento 

dell’intera attività agonistica del territorio di sua pertinenza, dovrà inviare, entro il 31.01.2015, una relazione 
riepilogativa sull’attività svolta, nell’ambito della propria Regione. Inoltre, entro la stessa data, è tenuto ad 
inserire nel sistema il calendario regionale gare, per l’anno stesso. 

CLASSIFICAZIONE DELLE GARE E LORO AUTORIZZAZIONE 

Le gare/campionati/trofei si distinguono in: 
a) INTERNAZIONALI – autorizzate/i dal Comitato di Settore, sono aperte/i a membri di Società affiliate a 

Federazioni appartenenti alla CIPS; 
b) CAMPIONATI ITALIANI - autorizzati dal Comitato di Settore, sono aperti a tutti i membri di Società 

affiliate alla FIPSAS, salvo i casi in cui esistano diritti acquisiti; 
c) GARE NAZIONALI - autorizzate dalle Sezioni Provinciali competenti per territorio, sono aperte a tutti i 

membri di Società affiliate alla FIPSAS e sono iscritte al Calendario Nazionale Gare; 
d) ZONALI - autorizzate/i dal Comitato di Settore, sono riservate/i a membri di Società inserite nell'ambito 

di una stessa "zona" di territorio nazionale definita in altri punti di questa stessa Circolare Normativa; 
e) REGIONALI - autorizzate/i dal Comitato Regionale, sono riservate/i a membri di Società della Regione 

Organizzatrice; 
f) PROVINCIALI - autorizzate/i dalla Sezione Provinciale, sono riservate/i ai membri di Società della 

Provincia in cui si svolgono; 
g) SOCIALI - autorizzate/i dalla Sezione Provinciale, sono riservate/i agli associati della Società 

Organizzatrice; 
h) PROMOZIONALI - autorizzate/i dalla Sezione Provinciale, sono aperte a membri di Società affiliate alla 

FIPSAS; 
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i) MANIFESTAZIONI AD INVITO - autorizzate dalla Sezione Provinciale, sono aperte a membri di Società 
della FIPSAS invitati dall'Ente Organizzatore. Qualora la manifestazione sia a squadre, coppie, box, ecc. è 
ammessa anche la partecipazione di atleti di società diverse con l’autorizzazione della società di appartenenza. 

PARTECIPAZIONE 

Per partecipare a gare, campionati o trofei autorizzate/i dalla FIPSAS è necessario che le Società siano 
regolarmente affiliate per l'anno in corso e che i singoli concorrenti, soci di Società affiliate, siano in possesso 
della Tessera Atleta (o del Certificato Atleta, rilasciato a titolo provvisorio dalla propria Sezione Provinciale) 
resa valida dalla certificazione del pagamento della quota annuale (anche attraverso il possesso della Tessera 
Federale), del Certificato Medico (se richiesto) e della Licenza Governativa di Pesca, ove prescritta. 

In tutti i campionati agonistici organizzati dalla Federazione (sono esclusi i soli campionati sociali) è 
richiesta una certificazione attestante l’idoneità fisica alla pratica di attività sportiva D.M. 28 febbraio 1983, 
rilasciata dallo specialista in Medicina dello Sport o dal proprio medico di base. L’attività sportiva del Settore 
Acque Interne è consentita con il possesso del solo certificato sportivo non agonistico ai soggetti di età 
compresa tra i 10 e 75 anni. 

Il pescatore appartenente ad una Federazione straniera può gareggiare per una Società italiana purché 
partecipi solamente a competizioni per Società o per Squadre di Società, e sia in possesso degli stessi 
documenti previsti per il concorrente italiano. 

Un Atleta appartenente ad una Società del Settore Acque Interne può disputare gare in specialità non 
praticate dalla propria Società: 

per l’attività agonistica di un diverso Settore deve richiedere una ulteriore Tessera Atleta presso un’altra 
Società, anche di Provincia diversa, senza che sia necessaria alcuna liberatoria dalla propria Società; 

per l’attività agonistica in specialità del Settore Acque Interne deve richiedere una ulteriore Tessera Atleta 
presso un’altra Società, anche di Provincia diversa, e la Società di appartenenza deve concedergli una 
liberatoria ove sia ben specificata la o le specialità oggetto della richiesta, e venga precisato che l’attività 
agonistica consentita è solo quella relativa alle manifestazioni a Squadre o per Società (restano tassativamente 
escluse le manifestazioni, qualificanti o meno, individuali o a coppie). 

Ad un Atleta al quale (per motivi sia disciplinari interni alla Società di appartenenza, che tecnici o in 
conseguenza al preavviso di trasferimento ad altra Società) venga preclusa dalla propria Società la partecipazione 
a competizioni a squadre, deve essere consentita la partecipazione alle Selettive Provinciali individuali di 
qualificazione ai Campionati Italiani di ogni disciplina o categoria, alle finali dei Campionati Italiani Individuali e alle 
prove di Club Azzurro. 

In questo caso è consentito che l’Atleta possa provvedere direttamente alla sua iscrizione o trasmetterla 
attraverso la Sezione Provinciale di appartenenza. 

Nel caso che un Atleta sia espulso da una Società (anche nel corso della stagione) questo è libero di trasferirsi 
presso un’altra Società conservando soltanto i diritti sportivi acquisiti a livello individuale. 

 
Le competizioni per l’assegnazione del titolo di Campione Italiano (individuale, a squadre, coppie e box) 

delle singole discipline dovranno avere un numero di partecipanti uguale o superiore a 10. 
Il mancato raggiungimento di tale numero comporterà l’annullamento della manifestazione 
 
Le adesioni devono essere inviate tassativamente per iscritto sui moduli predisposti, compilati in ogni loro 

parte a firma del Presidente della Società, alla FIPSAS Settore Acque Interne - Viale Tiziano, 70 - 00196 ROMA, 
per il tramite del Comitato Regionale competente. 

Le squadre che aderiscono ad una manifestazione si impegnano a partecipare a tutte le prove. La mancata 
partecipazione ad una prova non implica il rimborso del contributo versato. 

Quando una squadra è assente ad una prova senza giustificato motivo, valutato dal Comitato di Settore, 
automaticamente perde, insieme a tutte le altre squadre della Società, il diritto ad eventuali premi della 
Federazione. 

 
Nelle gare a coppie, nel caso si tratti di Trofei o di Campionati che si disputano in più prove nel corso della 

stessa stagione agonistica, non è ammessa la sostituzione di alcuno dei componenti della coppia. In caso di 
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assenza o impedimento di uno dei componenti la coppia è ammesso che il concorrente rimanente partecipi da 
solo alla gara acquisendo un risultato utile per la coppia. 

 

DURATA MANIFESTAZIONE 

Le gare di Carp Fishing dovranno prevedere una durata minima di 28 ore ed una durata 
massima di 72 ore. 

CONDOTTA DI GARA 

E’ fatto divieto di illuminare l'acqua con l'aiuto di fari o di lampade; è invece autorizzata l'illuminazione 
all'interno della tenda; una illuminazione non eccessiva, realizzata attraverso una lampada frontale, è altresì 
consentita per guadinare i pesci. È assolutamente vietato usare fiamme libere o fonti luminose con dispositivi 
a fiamma (lampade a gas, fornelli e similari) all’interno della tenda. 

È assolutamente vietato tenere comportamenti o stipulare accordi tesi ad ottenere per se stessi o per altri 
concorrenti un vantaggio illecito o tesi a penalizzare od ostacolare altri concorrenti (ad esempio: non 
esercitare la pesca, utilizzare lenze non armate, accordarsi per raggiungere solo un determinato numero di 
catture, accordarsi per cessare l’azione di pesca prima del termine della prova, ecc.). 

Il mancato rispetto di queste norme comporterà per il concorrente, a seconda dei casi, l’esclusione, la 
retrocessione, la penalizzazione e l’eventuale deferimento applicando le norme disciplinari della Federazione. 

POSTO GARA 

L'azione di pesca dovrà essere esplicata all'interno del box assegnato alla coppia; sono da considerarsi 
limiti della postazione i prolungamenti, immaginari ed ortogonali alla sponda, di due semirette aventi origine 
da ciascuno dei due picchetti che delimitano il posto di gara. Le protezioni dei concorrenti contro gli agenti 
atmosferici (tende e simili) dovranno obbligatoriamente essere installate all'interno della postazione 
assegnata, tranne che per diverse indicazioni date sul posto dal Giudice di Gara. 

COMPOSIZIONE DEI SETTORI 

Nelle gare di Carp Fishing, le coppie verranno divise in settori da 5. Nel caso che il numero dei concorrenti 
iscritti o partecipanti non sia divisibile per 5 o in particolari situazioni motivate dal Comitato di Settore e 
riportate sul Regolamento Particolare i settori potranno avere variazioni sia in eccesso che in difetto. 

DISTANZA TRA CONCORRENTI 

Nelle gare di Carp Fishing, a meno di un’esplicita autorizzazione del Comitato di Settore, dovrà essere 
rispettata una distanza minima tra i boxes di metri 40, misurati al centro del box, nelle acque chiuse e di metri 
70 nelle acque correnti; ciascun box dovrà essere rettangolare, con il lato pescabile affacciato alla sponda 
lungo almeno 20 metri e i lati più corti lunghi almeno 12 metri ed utilizzabile in tutta la sua superficie. 

PIEDI IN ACQUA 

È permessa l'entrata in acqua con l'utilizzo di stivali, ma solo fino all’altezza delle ginocchia, esclusivamente 
per guadinare la preda, per metterla nei sacchi di mantenimento, per slamarla sull’apposito materassino posto 
all’asciutto o in acqua e per l’eventuale recupero della stessa per le operazioni di pesatura. E’ permessa 
l’entrata in acqua (per recuperare e guadinare) quando entrambe le azioni siano svolte esclusivamente da un 
unico componente la coppia. Quest’azione può essere svolta simultaneamente dai due concorrenti nel caso di 
doppia cattura. 

ESCHE E PASTURAZIONE 

Sono ammesse soltanto le seguenti esche: granaglie (particles), boiles e pellets naturali o artificiali, e le 
palle di pastura devono avere un diametro inferiore a 70 mm. Le esche animali, vive o morte, e le uova di 
pesce sono vietate. Sono vietati i prodotti e le esche di origine metallica. Sono vietati la bentonite, l'argilla e 
qualsiasi tipo di terra. 
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È ammesso l'uso del sacchetto e del filo idrosolubile (PVA). È vietato l'uso di pastelle o di altri agglomerati 
sull'amo o sul piombo. È proibita la pesca con pasturatore sia semplice che automatico (a molla), con swing-tip 
e con quiver-tip. 

Le zone interessate alla pasturazione (nel limite della propria postazione) potranno essere segnalate con 
l'aiuto di due riferimenti sia luminosi che non; questi riferimenti potranno essere mantenuti per tutta la durata 
della competizione, ma dovranno essere obbligatoriamente tolti al termine della stessa. 

Si potrà pasturare soltanto a mano o con l'aiuto di una fionda o catapulta con o senza piedi manovrata con 
due mani, con tubo lancia boiles manovrato con una o due mani, con il cucchiaione da pastura manovrato con 
una o due mani, con il sacchetto e il filo idrosolubile (PVA), con il Bait-Rocket la cui dimensione non dovrà 
essere superiore a 70 mm di diametro interno e 200 mm di lunghezza, lanciato esclusivamente con la canna da 
pesca. Dalle ore 18.00 sino alle ore 9.00 del giorno successivo, è proibito l'uso della catapulta in ogni sua 
forma, del cucchiaione con manico e del Bait-Rocket. Nelle restanti ore della giornata, la pasturazione sarà 
consentita con i metodi e quantità consentiti dal Regolamento della Gara. 

IL CONCORRENTE (INDIVIDUALE E/O DI UNA SQUADRA) SORPRESO A DETENERE E/O A UTILIZZARE 
ESCHE E PASTURE VIETATE O IN QUANTITÀ MAGGIORI DEL CONSENTITO VERRÀ RETROCESSO ED 
EVENTUALMENTE DEFERITO AL COMPETENTE ORGANO DI GIUSTIZIA SPORTIVA. 

ATTREZZI CONSENTITI 

Viene considerato “attrezzo” l’insieme della canna, del mulinello, della lenza e dell’eventuale elastico 
ammortizzatore. 

E’ permesso l'aiuto nelle operazioni di guadinatura tra i concorrenti appartenenti alla stessa coppia. 
Quando si utilizza il guadino è obbligatorio che il pesce venga guadinato dall’acqua. 

È vietato l'uso di qualsiasi attrezzo atto a recuperare pesce autosganciatosi in aria e ricadente nel corso 
d'acqua. 

Le canne non potranno superare la misura di metri 4,00 nella massima estensione. 
I concorrenti potranno detenere e preparare tutte le canne che desiderano, ma potranno pescare 

contemporaneamente con un massimo di 4 canne per coppia. Le canne di riserva dovranno essere poste 
verticalmente al di fuori dei supporti delle canne poste in pesca. Le canne utilizzate per il segnalatore della 
zona pasturata non dovranno essere posizionate sul rod pod, ma ben distinte dalle canne in pesca. 

Il concorrente che per qualunque motivo viene a trovarsi senza il proprio compagno, può pescare con 4 
canne conteporealmente. 

Sono ammessi soltanto mulinelli a tamburo fisso. 
Nella azione di pesca, le montature dovranno essere lanciate sul posto di pesca esclusivamente con l'aiuto 

della canna da pesca e non con altri mezzi. È vietato il lancio di traverso con la canna ai lati della propria 
postazione. È vietato il lancio "pendolare", ossia il movimento della zavorra dovrà obbligatoriamente essere 
nel senso box/acqua e acqua/box. Sono vietati tutti i congegni la cui forza di propulsione sia legata all'aria 
compressa, al gas o alla elettricità. 

È autorizzata solo la pesca tradizionale con piombo di almeno 50 grammi. È consentito un solo amo per 
ciascuna lenza. È vietato l’utilizzo del piombo (Method Feeder) per la pasturazione. È obbligatoria la tecnica di 
innesco "hair rig". E’ obbligatorio l’uso di un adeguato shock leader (parastrappi) che in caso di rottura 
consenta al pesce di liberarsi facilmente dalla piombatura. Potranno essere impiegati esclusivamente ami 
singoli con o senza ardiglione; non sono consentiti ami multipli. 

È proibita la pesca con galleggiante. È vietato l'uso, a qualsiasi titolo, di apparecchiature radiocomandate e 
di ecoscandagli; è consentito l'uso di segnalatori di abboccata elettronici ed acustici. 

CATTURE VALIDE 

La cattura di un pesce è da considerare valida anche se questo verrà incidentalmente allamato al di fuori 
della bocca; sono altresì da considerare validi i pesci che, allamati prima del segnale di fine gara e 
adeguatamente segnalati al Commissario di sponda, saranno guadinati ed estratti dall'acqua entro i 15 minuti 
successivi dal segnale di fine gara.  
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CONSERVAZIONE DEL PESCATO ED OPERAZIONE DI PESATURA 

Nelle gare di Carp Fishing il pescato dovrà essere mantenuto in vivo entro appositi sacchi da carpe che 
dovranno essere immersi in acqua per tutta la loro lunghezza fino al momento in cui il Commissario 
provvederà alla pesatura. Non sarà consentito ricorrere ad alcun altro sistema di conservazione delle catture. 
Ogni concorrente dovrà pertanto essere munito di un numero sufficiente di sacchi da carpe per il 
mantenimento del pescato. Ogni concorrente dovrà inoltre essere dotato di idoneo materassino sul quale sarà 
slamato il pesce; il materassino, prima di stendervi il pesce catturato, dovrà obbligatoriamente essere bagnato. 
La taglia ed il materiale con il quale sono realizzati i sacchi di conservazione ed il materassino per la slamatura, 
dovranno garantire l'incolumità del pesce. Le carpe presentate alle operazioni di pesatura non in perfette 
condizioni o morte per mancanza delle dovute attenzioni non saranno considerate valide e causeranno la 
retrocessione del concorrente. 

In tutte le gare deve essere previsto il pesce in vivo. Verrà attribuito un punto per ogni grammo di pescato. 
In caso di cattura simultanea della stesso pesce da parte di più concorrenti (salvo il caso che si tratti di 

appartenenti alla stessa coppia), questa non verrà considerata valida per nessuno di essi. 

CLASSIFICHE 

Dicesi PUNTEGGIO EFFETTIVO quello conseguito da ogni concorrente attribuendo per ogni cattura valida il 
numero di punti specificato sul Regolamento Particolare della manifestazione e 1 punto per ogni grammo di 
peso complessivo; oppure 1 punto per ogni grammo di peso complessivo; oppure 100 punti a cattura e 20 
punti a centimetro della stessa; oppure fino a 100 punti a cattura ed 1 punto a grammo; oppure fino a 10 punti 
a cattura e 20 punti a centimetro della stessa; oppure attribuendo per ogni cattura valida il numero di punti 
specificato sul Regolamento Particolare della manifestazione in base ad una opportuna tabella. 

Dicesi PUNTEGGIO CONVENZIONALE quello conseguito da ogni concorrente sommando le penalità 
ottenute in una ipotetica classifica stilata sulla base del numero delle catture valide con le penalità ottenute in 
una ipotetica classifica stilata sulla base del peso totale delle catture stesse. 

Secondo le disposizioni dettate dai Regolamenti Particolari di gara, la classifica di settore sarà determinata 
dal piazzamento effettivo conseguito da ciascuna coppia sulla base del punteggio effettivo o del punteggio 
convenzionale ottenuti. 

Dicesi PIAZZAMENTO EFFETTIVO la posizione di classifica ottenuta nell'ambito del proprio settore in base 
al punteggio effettivo o al punteggio convenzionale conseguito. A parità di punteggio effettivo e/o 
convenzionale viene attribuito il piazzamento effettivo medio risultante. 

Utilizzando il PUNTEGGIO EFFETTIVO in caso di parità prevarranno: 
1) il maggior punteggio effettivo conseguito; 
2) il maggior peso totale  
3) la singola cattura di maggior peso. 
 
Utilizzando il PUNTEGGIO CONVENZIONALE in caso di parità prevarranno: 
1) il minor punteggio convenzionale conseguito; 
2) la minore o le minori penalità che compongono il punteggio convenzionale, indipendentemente dal 

fatto che siano riferite al peso o al numero delle catture. 
Ovviamente l’ordine delle discriminanti evidenziato verrà utilizzato anche per tutte le altre classifiche. 

PROVE DI SELEZIONE PROVINCIALE PER IL CAMPIONATO ITALIANO A COPPIE DI CARP 
FISHING  

Le prove di Selezione Provinciale valide per il Campionato Italiano del 2016 dovranno essere effettuate 
entro il 31 dicembre del 2015; il Comitato di Settore, su richiesta specifica di una regione, può concedere 
deroga per lo svolgimento di una selettiva regionale qualificante alla fase zonale; l’ammissione alla fase zonale 
sarà determinata dal numero delle coppie partecipanti. Le Sezioni Provinciali sono tenute, comunque, a 
organizzare le selettive provinciali qualificanti. La migliore coppia qualificata accederà di diritto alla fase zonale 
senza svolgere la selettiva regionale. 

Il modulo riassuntivo attestante il numero di partecipanti alla 1ª prova selettiva, che si dovrà svolgere 
entro il 28 novembre 2015, ed i relativi elenchi nominativi dei partecipanti dovranno essere inviati alla Sede 
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Centrale entro il 15 dicembre del 2015. La classifica finale dovrà essere trasmessa alla Sede Centrale entro il 15 
gennaio del 2015. Chi non ottempererà a tale norma sarà escluso dalla competizione.  

Il calcolo del quorum verrà effettuato sulla base della media dei partecipanti effettivamente presenti alle 
prime due prove delle selettive provinciali (e questo anche nel caso in cui venissero svolte selettive regionali). 

CAMPIONATO ITALIANO A COPPIE DI CARP FISHING 

Il Campionato Italiano a Coppie di Carp Fishing del 2014 si effettuerà attraverso le prove di 
Selezione Provinciale, una prova di Qualificazione Zonale e una prova di Finale. 

Prova di Qualificazione Zonale 

Ai fini organizzativi di questa manifestazione, l'entità agonistica nazionale per la prova di Qualificazione 
Zonale è suddivisa in tre zone e verranno svolte negli stessi giorni, salvo impedimenti dei campi gara.  

Le qualificazioni verranno svolte nei giorni: 
 3-4-5- Luglio 2015 
Zona A : Piemonte, Valle D’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino 
Alto Adige ( coppie 50 )  
Zona B : Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche ( coppie 50 )  
Zona C : Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna (coppie 

30).  
Alla prova sono ammesse complessivamente 130 coppie di concorrenti così individuate: 
- le coppie classificate dal 9° al 18° posto nella classifica finale del Club Azzurro 2014 
- la/e coppia/e che, avendo acquisito il diritto di rimanere a disputare il Club  Azzurro, non lo esercita 

per giustificati motivi; in caso di rinuncia o di perdita del diritto, il posto/i verrà assegnata allo Zonale di 
appartenenza. 

- le coppie meglio classificate nella classifica finale del Campionato Italiano a Coppie di Carp Fishing del 
2014 e promosse al Club Azzurro 2015; 

- la prima coppia classificata nella graduatoria finale delle prove di Selezione Provinciale al Campionato 
Italiano svoltesi nel 2014; 

- le rimanenti, fino al numero massimo delle ammesse, in proporzione alla media delle coppie che 
hanno partecipato alle prime due prove di Selezione Provinciale per il Campionato Italiano Carp Fishing 
svoltesi nel 2014. 

La Sede Centrale comunicherà alle Sezioni Provinciali e ai Comitati Regionali interessati, il numero delle 
coppie di ogni Regione, divise per Provincia, che avranno diritto di partecipare alla rispettiva prova di 
Qualificazione Zonale. 

Al termine della prova di Qualificazione Zonale, le coppie di concorrenti qualificate, entro 30 minuti 
dall’esposizione dell’ultima classifica, dovranno inderogabilmente confermare al Giudice di Gara la loro 
partecipazione alla prova successiva mediante iscrizione accompagnata dal pagamento del relativo contributo 
per spese organizzative. I concorrenti rinunciatari dovranno altresì dichiarare la loro intenzione di non 
proseguire il Campionato per permettere al Giudice di Gara di effettuare i ripescaggi eventualmente necessari, 
pena provvedimenti disciplinari. 

Prova di Finale   

Vi sono ammesse complessivamente 48 coppie di concorrenti così individuate: 
- la coppia Campione d’Italia 2014; 
- le prime 8 coppie classificate al Club Azzurro 2014(la squadra nazionale 2014 e le prime 4 coppie nella 

classifica finale del Club Azzurro 2014); 
- le 39 coppie provenienti dalle Qualificazioni Zonali e saranno così ripartite: 
- Zona A 15 coppie ammesse;  
- Zona B 15 coppie ammesse; 
- Zona C   9 coppie ammesse; 
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La classifica delle prove di qualificazioni, farà riferimento al piazzamento effettivo conseguito da ogni 
coppia nel settore di appartenenza, con le limitazioni e le norme riportate sul Regolamento Particolare della 
Manifestazione, fermo restando che alla Finale verranno ammesse 48 coppie, divise in 6 settori da 6 coppie. In 
caso di rinunce delle aventi diritto, esse verranno sostituite con quelle che le seguono nelle classifiche generali 
delle Qualificazioni Zonali di appartenenza e/o ove è avvenuta la rinuncia. Se, per impossibilità di scegliere tra i 
diversi concorrenti a pari merito, non si riesce a raggiungere il numero preventivato di concorrenti da 
qualificare, il Giudice di Gara procederà ad un sorteggio tra tutti i pari merito. 

La classifica valevole per l'aggiudicazione del titolo nazionale sarà redatta sulla base del piazzamento 
effettivo conseguito da ciascuna coppia nel settore di assegnazione nella prova finale. In caso di parità, 
varranno le pregiudiziali riportate nel Regolamento Particolare. 

Nella prova di finale non si operano sostituzioni per qualsiasi caso di assenza; nel caso in cui un 
componente la coppia non potesse partecipare per giustificati motivi, sarà ammessa la partecipazione di un 
solo componente la coppia avente diritto, che potrà esercitare l'azione di pesca con quattro canne. 

Nel caso dovesse essere sostituita l’intera coppia ammessa alla prova di Qualificazione, la Sezione 
Provinciale competente dovrà chiedere, con domanda scritta, la surrogazione con chi immediatamente segue 
nella graduatoria Selettiva Provinciale. In caso di rinunce i posti resisi disponibili verranno integrati da altri 
concorrenti della stessa regione dei rinunciatari. La sostituzione può essere effettuata fino al momento del 
sorteggio. 

Nel caso in cui si verifichi che entrambi i componenti la coppia abbiano cambiato Società di appartenenza 
rimanendo però in una stessa Società, i diritti sportivi acquisiti dalla coppia verranno comunque confermati. 

Nel caso in cui entrambi i componenti una coppia abbiano cambiato Società e appartengano a Società 
diverse, e in tutti gli altri casi in cui non siano assegnabili con certezza, i diritti sportivi acquisiti verranno 
prescritti. 

Nel caso che una coppia retrocessa dal Club Azzurro si scinda (per rinuncia o per cambio di Società di 
uno degli Atleti), nella fase di qualificazione è possibile sostituire il componente mancante della coppia con 
un altro tesserato  a condizione che quest’ultimo abbia ottenuto il diritto a partecipare alla manifestazione 
nell’anno precedente. 

È compito delle Province interessate riservare il Campo di Gara richiesto e collaborare all’organizzazione. 
Al termine della manifestazione le coppie meglio classificate, fino al completamento delle 18 coppie 

ammesse, faranno parte del Club Azzurro 2016. 
La coppia Campione d’Italia 2015 parteciperà di diritto alla prova di finale del Campionato Italiano a 

Coppie di Carp Fishing del 2016. 

CLUB AZZURRO A COPPIE DI CARP FISHING 

Il Club Azzurro di Carp Fishing 2015 verrà svolto in 3 prove di 72 ore, e sarà costituito da 18 coppie così 
individuate: 

- le prime 8 coppie classificate nel Club Azzurro 2014 compresa la squadra nazionale 2014.  
- le 10 coppie meglio classificate nel Campionato Italiano 2014  
Nel caso di doppio diritto acquisito, per perdita del diritto o per rinuncia, i posti vacanti verranno coperti 

con il proseguimento nell'ordine di classifica finale del Campionato Italiano a Coppie di Carp Fishing 2014. 
L'appartenenza al Club Azzurro avviene per volontaria adesione degli aventi diritto che, con l'adesione, si 

impegnano ad osservare integralmente il regolamento di funzionamento del Club. 
Al termine del campionato le coppie classificate dal 1° al 8° posto della classifica del club azzurro 2015 

acquisiranno il diritto di partecipare al club azzurro 2016 di specialità e parteciperanno per diritto alla fase 
finale del campionato italiano a coppie di carp fishing 2016. 

Le classificate dal 9° al 18° posto della classifica finale parteciperanno alla rispettiva prova di 
Qualificazione Zonale del Campionato Italiano del 2016. 

La Selezione del Club Azzurro 2015 valida per la Composizione della Squadra nazionale 2016 si articolerà in 
tre prove di 72 ore ciascuna. 

“La prima coppia classificata assieme a 3 coppie, scelte ad insindacabile giudizio dello Staff Tecnico fra le 
prime 10 classificate del club azzurro 2015, comporranno la Squadra Nazionale del 2016. 
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Nel 2016 il Club Azzurro sarà  composto da 18 coppie; 10 provenienti dal Club Azzurro 2015, più le 
migliori 8 classificate del Campionato Italiano 2015. 

Il diritto di partecipare al Club Azzurro è acquisito dalla coppia come frutto di un inscindibile lavoro di 
assieme che determina la capacità tecnico-agonistica della coppia stessa. 

Premesso questo, si stabilisce che: 
- in qualsiasi caso non sono ammesse  partecipazioni singole nel corso delle tre prove di Club Azzurro.  
- la coppia che, per giustificati motivi, non partecipa ad una prova, deve abbandonare il Club Azzurro, ma 

conserverà il diritto di disputare la Qualificazione Zonale dell’anno successivo; 
- la coppia che, senza giustificato motivo, non partecipa ad una prova del Club Azzurro, sarà retrocessa, 

non potrà disputare la Qualificazione Zonale e verrà deferita ai competenti Organi di Giustizia Federali. 
- la coppia che, pur avendo mantenuto il diritto di rimanere nel Club Azzurro, non lo esercita per giustificati 

motivi, potrà partecipare alla Qualificazione Zonale dello stesso anno; 
- al momento dell’adesione al Club Azzurro e prima dell’inizio delle prove, nel caso di due coppie aventi 

diritto alla permanenza nel Club Azzurro e appartenenti alla stessa Società che perdono entrambe uno dei 
componenti, è ammesso che i due Atleti rimanenti possano creare tra loro una nuova coppia e conservare 
il diritto di partecipazione; 

- al momento dell’adesione al Club Azzurro e prima dell’inizio delle prove, nel caso di due coppie aventi 
diritto alla permanenza nel Club Azzurro e appartenenti a Società differenti che perdono entrambe uno 
dei componenti, è ammesso che i due Atleti rimanenti possano creare tra loro una nuova coppia e 
conservare il diritto di partecipazione, purché si tesserino entrambi per la stessa Società, ovviamente una 
delle due originali. 

 

COMPOSIZIONE DEL CLUB AZZURRO A COPPIE DI CARP FISHING DEL 2015 

[…] 
 

PROVE DI SELEZIONE REGIONALE PER IL CAMPIONATO ITALIANO PER SQUADRE DI SOCIETÀ 
DI CARP FISHING 

Alle prove di Selezione Regionale per il Campionato Italiano per Società di Carp Fishing del 2016 potranno 
partecipare tutte le Società affiliate con un numero illimitato di squadre composte da due coppie di 
concorrenti. Qualora in una Regione non venissero disputate le prove di Selezione, è ammesso che le Società 
partecipino alle prove svolte in una Regione limitrofa. 

Le prove di Selezione Regionale valide per il Campionato Italiano del 2016 dovranno essere effettuate 
entro il 31 dicembre del 2015; il modulo riassuntivo attestante il numero di partecipanti alle prime due prove 
selettive, i relativi elenchi nominativi dei partecipanti e la classifica finale dovranno essere inviati alla Sede 
Centrale entro il 15 gennaio 2016. 

Chi non ottempererà a tale norma sarà escluso dalla competizione. 
 

CAMPIONATO ITALIANO PER SQUADRE DI SOCIETÀ DI CARP FISHING  

Il Campionato Italiano per squadre di Società di Carp Fishing del 2015si effettuerà attraverso una prova di 
finale della durata di 48 ore. 

 Vi sono ammesse 20 squadre di Società, formate ciascuna da due coppie di concorrenti e con il limite di 
due squadre per ogni Società, così individuate: 

le prime tre squadre classificate nella graduatoria del Campionato Italiano 2014; 
la prima classificata nella graduatoria finale di ogni selettiva Regionale del 2014; 
le rimanenti fino al numero massimo delle ammesse (20) in proporzione al totale delle squadre 

partecipanti alle selettive Regionali del 2014. 
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La classifica finale verrà determinata dalla minor somma dei piazzamenti effettivi ottenuti dalle due coppie 
componenti ogni singola squadra. 

Sarà Campione Italiano di Carp Fishing la squadra di Società che al termine della prova avrà conseguito la 
minor somma dei piazzamenti effettivi. 

In caso di parità si terrà conto dei criteri discriminanti sotto elencati: 
il miglior o i migliori piazzamenti ottenuti dalla coppie componenti la squadra; 
il maggior peso totale effettuato dalla squadra; 
il maggior punteggio effettivo complessivo; 
la cattura di maggior peso. 
Le prime tre squadre classificate saranno ammesse di diritto alla disputa della prova finale del Campionato 

Italiano per Squadre di Società di Carp Fishing del 2015. 

COPPA ITALIA PER SOCIETÀ DI CARP FISHING  

La Coppa Italia si effettuerà attraverso una prova di finale della durata di 48 ore. 
Alla Coppa Italia del 2015 si accederà attraverso libera iscrizione che dovrà pervenire, tassativamente per il 

tramite della Sezione Provinciale di appartenenza, alla Sede Centrale e alla Società Organizzatrice indicata sul 
Regolamento Particolare. 

Le iscrizioni verranno chiuse allo scadere della data prefissata sul Regolamento Particolare. Per 
l’acquisizione del diritto a partecipare farà sempre fede la data di arrivo dell’iscrizione (e-mail, fax, posta). 

Vi sono ammesse le Squadre di Società, formate ciascuna da due coppie di concorrenti, in rappresentanza 
delle Sezioni Provinciali che nel corso del 2014 hanno svolto l’attività istituzionale del Carp Fishing, con il limite 
di due squadre per ogni Società; 

La classifica finale verrà determinata dalla minor somma dei piazzamenti effettivi ottenuti dalle due coppie 
componenti ogni singola squadra. 

Si aggiudicherà la Coppa Italia 2015 di Carp Fishing la squadra che al termine della prova avrà conseguito la 
minor somma dei piazzamenti effettivi. 

In caso di parità si terrà conto dei criteri discriminanti sotto elencati: 
- il miglior o i migliori piazzamenti ottenuti dalle coppie componenti la squadra; 
- il maggior peso totale effettuato dalla squadra; 
- il maggior punteggio effettivo complessivo; 
- la cattura di maggior peso. 

CAMPIONATO ITALIANO A COPPIE MISTE LEI E LUI  

Si svolgerà una manifestazione promozionale denominata”Campionato Italiano lei e lui a coppie miste”, 
con iscrizione libera. 

Per coppia mista, s’intende una coppia formata da due concorrenti provenienti anche da Società diverse e 
composte da una donna ed un uomo. 


